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POPOLO E LEGIONI: 
TUTTO E PARTI DI UNA COSTITUZIONE POPOLARE

 (A PROPOSITO DELLA CONvERGENZA
DI ROmANI E CINESI A LIqIAN)

PIERANGELO CATALANO

«… quando c’è l’unità e la pace in occidente, sotto Augusto,
anche nell’altra parte del mondo esiste l’unità e la pace: in Asia c’è l’impero cinese.

Non è solo coincidenza; è un fatto posto per la nostra riflessione:
Cristo nasce quando tutto il mondo è in pace»

Giorgio La Pira
Firenze 1975

Abstract: Pax Augusta e Impero cinese secondo Giorgio La Pira: «Cristo nasce quando 
tutto il mondo è in pace». L’Imperatore Augusto è il ‘progenitore’ degli Imperatori di Russia. Un 
esercito del Popolo romano fu sconfitto dal Re dei Parti (53 a.C.); legionari romani fondarono 
in Cina la città di Liqian (36 a.C.). Funzioni politiche e militari dei comitia. Concezione del po-
pulus come insieme di individui associati dal ‘consenso giuridico’ e dalla ‘comunione di utilità’. 
‘Tutto’ e ‘parti’: popolo e legioni, popolo e plebe, popolo e senato. L’esercito espressione del po-
polo in età imperiale. Il diritto del popolo alla resistenza si mantiene durante tutto l’Impero ro-
mano d’Oriente. L’identificazione della civitas (polis) con il popolo sta alla base del rifiuto dell’ul-
timo Imperatore d’Oriente, Costantino XI Paleologo, di consegnare la città al Sultano maomet-
to II il Conquistatore (1453).

Resumen: Pax Augusta e Imperio chino según Giorgio La Pira: «Cristo nace cuando todo el 
mundo está en paz». El Emperador Augusto es el ‘progenitor’ de los Emperadores de Rusia. Un 
ejército del Pueblo romano fue derrotado por el Rey de los Partos (53 a.C.); legionarios romanos 
fundaron en China la ciudad de Liqian (36 a.C.). Funciones políticas y militares de los comitia. 
Concepción del populus como conjunto de individuos asociados por el ‘consenso jurídico’ y por 
la ‘comunión de utilidad’. ‘Todo’ y ‘parte’: pueblo y legiones, pueblo y plebe, pueblo y senado. El 
ejército expresión del pueblo en edad imperial. El derecho del pueblo a la resistencia se mantiene 
durante todo el Imperio romano de Oriente. La identificación de la civitas (polis) con el pueblo 
constituye el fundamento del rechazo del último Emperador de Oriente, Constantino XI Paleo-
logo, de entregar la ciudad al Sultan mohamed II el Conquistador (1453). 

Parole chiave: Augusto; Impero cinese; Liqian; popolo; esercito; Giorgio La Pira.

Palabras clave: Augusto; Imperio chino; Liqian; pueblo; ejército; Giorgio La Pira.
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Sommario: I. Introduzione. – 1. Impero romano e Impero cinese secondo il professor Gior-
gio La Pira. – 2. L’Imperatore Augusto è il ‘progenitore’ degli Imperatori di Russia. – 3. Sconfitta 
dell’esercito del Popolo romano ad opera del Re dei Parti (53 a.C.); legionari romani a Liqian (36 
a.C.). – II. Funzioni politiche e militari dei comitia. – III. ‘Tutto’ e ‘parti’: popolo e legioni, ple-
be, senato.– 1. Populus legionesque, populus plebesque. – 2. Populus senatusque e senatus populusque.  
– Iv. Emergere del potere politico dei militari al di fuori dei comitia. L’esercito espressione del po-
polo in età imperiale. – v. Concezione del populus come insieme di individui (multitudo) associati 
dal ‘consenso giuridico’ (iuris consensus) e dalla ‘comunione di utilità’ (utilitatis communio): Cice-
rone. Analogia di populus e legio: Pomponio. – vI. Carattere originariamente repubblicano e mi-
litare del titolo di imperator e definizione dell’impero come ‘autocrazia temperata dal diritto per-
manente alla rivoluzione’ (Th. mommsen). – vII. Riferimenti bibliografici.

I. Introduzione

1. Impero romano e Impero cinese secondo il professor Giorgio La Pira

Il professore di diritto romano Giorgio La Pira, costituente della Repubblica italiana 
e Sindaco di Firenze, ha individuato il parallelismo tra l’Impero romano e l’Impero cinese, 
per la pace, nell’età di Augusto. Così Egli scrisse nel 1975: «… quando c’è l’unità e la pace 
in occidente, sotto Augusto, anche nell’altra parte del mondo esiste l’unità e la pace: in Asia 
c’è l’impero cinese. Non è solo coincidenza; è un fatto posto per la nostra riflessione: Cristo 
nasce quando tutto il mondo è  in pace». 

Nel 1959 Giorgio La Pira aveva compiuto un importante ‘pellegrinaggio’ a mosca, 
iniziando da Fatima. Egli si adoperò fortemente per la pace in vietnam (passando per 
mosca e Pechino nel 1965), in Algeria, in Egitto e Palestina e nel mondo.  Attualmente è in 
corso la causa di Beatificazione del Servo di Dio Giorgio La Pira presso i competenti orga-
ni della Santa Sede.

2. L’Imperatore Augusto è il ‘progenitore’ degli Imperatori di Russia

Augusto è stato ufficialmente considerato, a partire dal XvI secolo, ‘progenitore’ degli 
Imperatori di Russia. 

Dopo il matrimonio (per procura a Roma, in San Pietro, nel 1472) del Granprinci-
pe di mosca Ivan III con Zoe Paleologo, erede dell’ultimo Imperatore romano d’Oriente 
(Costantinopoli), si è sviluppata la teoria giuridico-religiosa della Terza Roma. questa teo-
ria, successivamente al conferimento, da parte del Patriarca ecumenico di Costantinopoli, 
allo Zar Ivan Iv del titolo di “Imperatore dei cristiani ortodossi di tutto l’universo” (1561), 
troverà formulazione definitiva nella Carta costitutiva del Patriarcato di mosca (1589).

La leggenda genealogica secondo cui la dinastia dei Rjurikidi discendeva da un con-
sanguineo di Augusto venne usata da Ivan Iv in maniera ufficiale e poi dalla diplomazia 
russa. questo avvenne anche nel confronto con la concezione dell’Impero cinese, nel XvII 
secolo. Il Trattato di Nerčinsk (del 1689), redatto in latino, manciù e russo, stabilì un aeter-
num foedus tra i due Imperi (art. 5 della redazione ufficiale latina).
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3. Sconfitta dell’esercito del Popolo romano ad opera del Re dei Parti (53 a.C.); legio-
nari romani a Liqian (36 a.C.) 

Prima dell’età di Augusto l’esercito del Popolo romano, comandato dal triumviro 
Licinio Crasso, subì a Carre una gravissima sconfitta ad opera del Re dei Parti (53 a.C.). 
Secondo il sinologo Homer H. Dubs, professore a Oxford, oltre cento legionari romani 
sfuggiti ai Parti, poi unitisi agli Unni e infine fatti prigionieri dai Cinesi fondarono la cit-
tà di Liqian (36 a.C.?). Ha scritto un noto orientalista italiano, mario Bussagli: «Depor-
tati nelle regioni dell’est dai Parti, devono essere riusciti a fuggire e devono aver ritrovato, 
sotto la variegata insegna di Chihchih, quella dignità e quella libertà che sembravano per-
dute per sempre».

Liqian è dunque il luogo simbolicamente disposto, nella storia, per precisare il rappor-
to tra popolo ed esercito (come ‘tutto’ e ‘parte’ di una costituzione popolare), e per appro-
fondire il legame tra Romani e Cinesi. 

II. Funzioni politiche e militari dei comitia

La forma dei comitia curiata è adeguata alla materia del populus finché la natura socia-
le di questo è (almeno prevalentemente) gentilizia. L’accrescersi (o il formarsi) dell’ordine 
della plebe rende questa forma organizzativa inadeguata alla materia, non solo dal punto di 
vista politico, ma prima ancora da quello militare. Allora sorge (o si sviluppa) l’organizza-
zione centuriata, che corrisponde alla materia di un popolo di piccoli proprietari di terre, 
patrizi e plebei: è stato notato che, data la funzione militare di tale organizzazione, dovette 
esservi per lungo tempo una certa corrispondenza del numero di centurie delle varie classi 
al numero dei cittadini distribuiti entro queste, e quindi, nella funzione politica dei comitia 
centuriata, una certa eguaglianza di peso dei suffragi dei singoli. Poi, specialmente a parti-
re dal III secolo a. C., nella società si produce una progressiva differenziazione di ricchezze, 
che tende a svuotare la sostanza del numero di centurie della prima classe: da qui, forse, la 
riforma dei comitia centuriata, che incide sulla forma; da qui poi il tentativo graccano, che 
vuol riportare ad una adeguazione della forma alla materia ricostituendo in quest’ultima il 
ceto dei piccoli contadini, e con ciò la sostanza del populus.

In questo divenire di forze contrastanti, dal v al I secolo a. C., si spiega lo sviluppo dei 
comitia tributa, la forma dei quali meno risentiva delle differenziazioni di ricchezza; e si spie-
ga, con il minor formalismo dei concilia plebis, con la corrispondenza dei concilia (e del tri-
bunato) alla materia popolare, l’equiparazione alle leges dei plebiscita e lo sviluppo di questi.

Nel divenire secolare della costituzione repubblicana vedo non tanto un processo di 
democratizzazione, quanto una serie di oscillazioni in cui la materia costantemente preme 
sulla forma: in cui il sempre eguale problema di un sostanziale potere popolare si ripropone 
in termini costantemente diversi.
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III. ‘Tutto’ e ‘parti’: popolo e legioni, plebe, senato 

1. Populus legionesque, populus plebesque

Durante l’età repubblicana, e ancora oltre, l’espressione con cui, nel sistema giuridico-
religioso romano, viene designata ufficialmente, di fronte agli Dei, la totalità dei componen-
ti della civitas è quella, unitaria e concreta, che fa emergere la posizione dei cittadini come 
‘parti’ del populus: populus Romanus Quirites. 

L’uso di -que per unire due sostantivi indicanti il ‘tutto’ e la ‘parte’ è frequente nelle 
formule religiose pubbliche. Lo troviamo, in riferimento al populus, per legiones, exercitus, 
milites: Comment. ludorum saec. septimorum, Iv, 11 (cfr. Comment. ludorum saec. quinto-
rum, 95);  macrobio, Sat. 3,9,8 e 11 (formule dell’evocatio degli Dei della città nemica e del-
la devotio della città nemica). Si veda anche la precatio del console riassunta in Livio 31,7,15.

È evidente, in tutti questi casi, un intento ‘politico-religioso’ di sottolineare la posizio-
ne di una ‘parte’ nel ‘tutto’, rafforzandone anche così l’unità.

Così va vista la menzione del senatus a fianco di altre parti e implicitamente del popu-
lus in Livio 31,7,15 (cfr. 31,5,3 ss.).

 Se si introduce una distinzione giuridico-religiosa, essa è tra populus e plebs concepi-
ti come ‘tutto’ e ‘parte’. questa appare per lungo tempo, al di là non solo della cosiddetta 
parificazione degli ordini ma dello stesso regime repubblicano, la ‘divisione’ fondamentale 
del potere: caratteristica non solo in quanto dualistica, ma soprattutto perché il dualismo è 
concepito tra ‘tutto’ e ‘parte’. L’espressione populus plebesque si trova in formule contenu-
te in documenti dei sacerdoti e dei magistrati, riportate ad es. in Livio 29,27,2; 25,12,10; 
macrobio, Sat. 1,17,28; Cicerone Pro Murena 1,1; Cicerone In Verr 5,14,36 e nel Commen-
tarium  ludorum saec. septimorum, III,4 s. (cfr. 14 s.). questo dualismo è la base della con-
trapposizione tra il potere positivo (dei consoli) e il potere negativo (dei tribuni).

Le formule giuridico-religiose, citate all’inizio di questo paragrafo, che uniscono popu-
lus con exercitus, legiones, milites sono importanti per i successivi sviluppi ideologici (vd. 
infra, par. 2).

A tale dualismo si viene a sovrapporre quello tra populus e senatus, che però solo nel 
corso del II secolo d.C., e solo in piccola parte, riuscirà ad esprimersi a livello di ius divinum 
affiancando le espressioni precedenti.

2. Populus senatusque e senatus populusque

L’espressione più antica per indicare la collettività romana è, come si è detto, populus 
Romanus Quirites. Solo a partire dall’inizio del II secolo a.C. (per quanto possiamo ricavare 
dalle fonti) si affianca ad essa l’espressione populus senatusque Romanus, testimoniataci per la 
prima volta in un decreto emanato nel 189 a.C. dal proconsole della Spagna ulteriore, Lucio 
Emilio Paolo: CIL, I, 22, 614 «dum poplus senatusque Romanus vellet»; poi anche nel tratta-
to del 105 a.C. con Astipalea, secondo il testo greco (CIG, II, 2485). L’esistenza di questa 
espressione è indicativa della sempre maggiore importanza acquisita, come protagonista della 
vita del popolo romano, particolarmente di fronte agli altri popoli, dal senatus. Essa però non 
sostituisce, né di fronte agli Dei né di fronte agli altri popoli, l’espressione populus Romanus 
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Quirites, che permane nelle formule solenni di atti di culto, e di dichiarazioni di guerra (vd. 
L. Cincio in Gellio 16, 4, 1; Livio 1, 32, 13); ma anche di foedera e di deditiones: secondo 
quanto ritengo si possa argomentare da Cicerone, Pro Balbo 16,35, per i foedera iniqua, e da 
Livio 1,38,2 per le deditiones (cfr. 8,1,10; 26,33,12; 33,17,15; 34,35,10; 37,45,3, quanto alla 
posizione dei magistrati, e 5,27,12 ss.; 7,31,4; 9,43,7, quanto a quella del senato).

L’espressione populus senatusque Romanus ha essenzialmente la funzione ideologico-
politica di porre in evidenza quale sia l’organizzazione, ‘parte’ del popolo romano, che anche 
e principalmente gestisce il potere relativo alla materia cui si riferisce l’atto contenente l’e-
spressione stessa.

Certo l’espressione populus senatusque Romanus fu molto usata nella poesia: Lucilio 
1229 m.; Ovidio, Met. 15,486 s.; 15,590; virgilio, Aen. 4,682; 9,192.

La vicenda storica della divisione del potere in Roma manifesta in effetti, a partire dal-
la II guerra punica, una sempre più forte posizione del senato, che deriva anche dalla cre-
scente difficoltà di funzionamento delle assemblee popolari. Alle tendenze oligarchiche ten-
tano di reagire, in modi diversi, Catone ed i Gracchi. ma l’ideologia senatoria si fa strada e 
giunge a capovolgere l’espressione populus senatusque: la testimonianza più antica di un uso 
ufficiale della formula senatus populusque Romanus è, come già notava il mommsen, CIL, 
vI, 873 (appartiene cioè all’età augustea); l’uso data probabilmente dalla repubblica post-
sillana: ricordo il testo greco del senatusconsultum de Asclepiade Clazomenio sociisque, l. 11. 
quanto all’uso comune, essa si trova largamente in Cicerone e in Livio.

L’origine per dir così tecnica di questa inversione dell’ordine sta nel fatto che crono-
logicamente il parere del senato (consultum) precedeva la deliberazione popolare (iussum). 
Ciò nonostante, ancora nelle Res gestae divi Augusti la volontà popolare è a volte menziona-
ta per prima: 5,1; 8,1.

L’espressione senatus populusque Romanus può quindi venire usata anche nel linguag-
gio religioso (ne abbiamo un primo esempio nella Lex arae Augusti Narbonensis, CIL, XII, 
4333, dell’11-12 d.C., riscritta in età antoniniana). ma, si badi, essa non sostituisce l’espres-
sione populus Romanus Quirites nelle principali formule riguardanti la vita del popolo roma-
no di fronte agli Dei e agli altri popoli: basti pensare ancora alla formula di dichiarazione 
di guerra riportata da L. Cincio in Gellio 16,4,1. In realtà, negli atti giuridico-religiosi la 
menzione del senatus o manca del tutto, ancora in età imperiale (come nella preghiera ripor-
tata nel Commentarium ludorum saec. quintorum, 92, pronunciata da Augusto, e in quelle 
riportate nel  Commentarium ludorum saec. septimorum, III, 42 ss.; 69 ss.; Iv, 5 ss.; 8 ss.) o è 
introdotta in un secondo momento. Ed è già stato notato dal mommsen che i Fratres Arva-
les introdussero la menzione del senatus nella formula del carmen indictionis del sacrificio a 
Dea Dia solo tra 120 e 155 d.C. (vd. CIL, vI, 2080, 12; 2086, 18; nonché Acta Fratrum 
Arvalium, ed. Ae. Pasoli, Bologna, 1950, 59 s.). Una lettura degli Acta fratrum Arvalium è 
utile per constatare inoltre come la menzione del senatus risulti nella formula della precatio 
in occasione della cooptazione solo nel III secolo d.C.; e come solo nel III secolo d.C. alla 
menzione del senatus accanto al populus Romanus Quirites si sostituisca, nelle formule, l’e-
spressione senatus populusque Romanus Quirites: indice, mi sembra, di un accoglimento della 
progressiva astrazione del concetto di populus anche a livello di ius divinum.
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Peraltro sembra che, almeno in un primo momento, non si perda la consapevolezza 
che il senatus è ‘del’ populus: si veda il decretum decurionum Pisanorum de sacris faciendis L. 
Caesari (4 d.C.), CIL, XI, 1420 «cum senatus populi Romani...» (e la stessa espressione che 
troviamo nella formula di dichiarazione di guerra in Livio 1,32,13 «senatus populi Romaui 
Quiritium censuit consensit conscivit»).

Le formule giuridico-religiose indicano comunque un tardo accoglimento della ten-
denza a individuare formalmente una nuova fondamentale dualità di poteri entro l’unità del 
populus Romanus: il potere del senatus di fronte a quello del populus. ma il potere del senatus 
è sempre più prevalente (tanto da giungere a sovvertire anche nelle formule l’antico ordine 
ideale) e il potere del populus sempre più astratto (tanto da poter essere fuso con quello del 
senatus nella troppo famosa espressione S.P.Q.R.).

Iv. Emergere del potere politico dei militari al di fuori dei comitia. L’esercito espres-
sione del popolo in età imperiale

Durante l’età imperiale il valore della forma stessa del potere popolare si fa sempre più 
debole: i comizi perdono via via le funzioni giudiziaria, legislativa ed elettorale. quanto al 
rapporto con il potere imperiale, in particolare, si passa dal conferimento di singoli pote-
ri al princeps al conferimento di tali poteri con un’unica lex, detta de imperio; all’interpreta-
zione della lex de imperio come conferimento anche di un potere legislativo (nel II secolo), 
e poi come trasferimento di tutti i poteri del populus (nel III secolo); finalmente Giustinia-
no considera tale trasferimento come avvenuto, forse una volta per tutte, nel passato (Inst. 
1,2,6: populus ... concessit).

D’altra parte i comitia vedono del tutto svuotata, nel II secolo d. C., la loro sostan-
za. La materia popolare si esprime ormai altrimenti, in forma costantemente rivoluziona-
ria. È stato detto giustamente che il giuramento di fedeltà dell’esercito e della popolazione 
al princeps esprime il permanente carattere rivoluzionario del principato. ma raggiungia-
mo limiti ancor più estremi: dopo la morte di Alessandro Severo il predominio dei milita-
ri nella scelta dell’imperatore riduce ulteriormente lo spazio lasciato alle antiche forme del 
senatus e dei comitia, finché Caro assume il potere (282 d. C.) grazie esclusivamente alla 
forza militare e non curandosi del riconoscimento del senato; e tale situazione è rispecchia-
ta dalla teoria di Temistio, filosofo pagano del Iv secolo, il quale vede nei militi che accla-
mano Gioviano i rappresentanti delle popolazioni delle diverse parti dell’Impero, alle qua-
li spettava la scelta dell’imperatore. Potremmo dire: la materia conchiude la sua rivincita 
sulla forma, ricostituendo, ma sul piano rivoluzionario, quella compenetrazione di popo-
lo ed esercito che il regno e, dapprima, la repubblica avevano saputo esprimere in precise 
forme giuridiche. 

Infine, il fondamento divino del potere non più si compenetra con l’umano, in quel-
le forme, bensì si giustappone ad esso, direi, nel culto degli imperatori, nell’idea della ‘voca-
zione divina’ dell’imperatore.

Il dissolvimento delle forme giuridiche del potere popolare spiega, a mio avviso, come 
alcuni concludessero che il dominio di un solo uomo, quando diriga ogni cosa al vantag-
gio della comunità, è una perfetta democrazia (vd. Flavio Filostrato, Vita Apollonii 5, 35; 
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ed anche Elio Aristide, Oratio de laudibus urbis Romae, 37 s.; 59 s.; 90): parlassero cioè di 
‘democrazia’ guardando essenzialmente al modo di esercizio del potere.

v. Concezione del populus come insieme di individui (multitudo) associati dal ‘con-
senso giuridico’ (iuris consensus) e dalla ‘comunione di utilità’ (utilitatis communio): 
Cicerone. Analogia di populus e legio: Pomponio

Secondo Cicerone il popolo è una ‘moltitudine’ riunita (coetus) e unita (sociatus) dal 
‘consenso giuridico’ (iuris consensus) e dalla ‘comunione di utilità’ (utilitatis communio). 
questa concezione si mantiene negli autori cristiani (Sant’Agostino) ed è conforme alle 
concezioni giuridiche dei giuristi, sia dell’età repubblicana (Alfeno varo) sia dell’età impe-
riale (Salvio Giuliano). Essa permane nella codificazione fatta a Costantinopoli dall’Impe-
ratore Giustiniano I.

È stato notato che gli esempi di corpora ex distantibus dati dal giurista  Pomponio (D. 
41,3,30 pr.), populus, legio, grex, evidenziano gli aspetti più importanti della civitas: politico 
(populus), militare (legio), economico (grex).

vI. Carattere originariamente repubblicano e militare del titolo di imperator e defi-
nizione dell’impero come ‘autocrazia temperata dal diritto permanente alla rivoluzio-
ne’ (Th. Mommsen)

Il fondamento popolare del potere imperiale (riaffermato anche nella codificazione di 
Giustiniano) e l’origine repubblicana e militare del titolo di imperator spiegano che, da un 
punto di vista liberale, l’impero abbia potuto essere definito da Theodor mommsen ‘auto-
crazia temperata dal diritto permanente alla rivoluzione’.

Il diritto del popolo alla resistenza si mantiene durante tutto l’Impero romano d’O-
riente e l’identificazione della civitas (polis) con il popolo sta alla base del rifiuto dell’ultimo 
Imperatore d’Oriente, Costantino XI Paleologo, di consegnare la città al Sultano maomet-
to II il Conquistatore (1453).
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